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ELOGIO 

NtrM£ di Pindoi chcla fiotray e languida 
Fantasìa mi fcuotevi un UiBpo ) e fàcile . 
. Io unti fii0CTÌ mi fiicei jiroroiìiperò % , 
0t mi fgombra dai (cn qualunque gelido 
pender) che non mi lafcia aperte» e libere 
L'occuluViet chepeticarvcllotlì^asiaaOi * . 
Onde abbian facil Wfc^ i prenci ^iritt > 
Con quel poter > che in lor diffonde l'anima 9 
I Ch'ivilifpingcrafitf dikèdegn'C^era» 
Orfà) cheiopralamiamuta.Cecera. 

Riedui più vivi quei concenti metrici > . " 
Che altemamenicda gli acciaii trcamli , 
Facean Taria Hfranger pel fiio concavo t 
Rendendoli Tuono de variatr numeri • 
Cià le Pierie nel mio petto fcendono 9 ' 
£ di nobil delio mVcendon l'animo 
I5i cantar te gentil Garzone prodigo 
Di quei fudori , che tua fronte bagnano 
f^K di%gt > «die 4i giil t'àdditwó 
' * Il vicin premio > che oa lunge correre 
Ti kà per aipre balze > e rupi peiiduk 
Di pefigliofo ónacxhàcy e d'incommodo 
Armuo il cuore di coftanza indomita 
. \ Soùra ilpaUor di fiidigofo ftudio 9 
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In cm la Nom jkl itti cmo d'c^ 

Ti fcorgeva dal Ciclo ) c quiella lucida 
Stellale ii^frontc alla beirAlba palpita ^ 
Qoaiituii^ic alto ipirar di Boiea ligido 
Perdcfle lì corfo il rurcellctto limpido : 
B ¥cbho allor » che od Mencio fufii^ : 
Riicalda d^ Lcp9 rarcac icat 
Che del jtcrapio d'Aminone il pado smffipfi • : 

jOggi da patn j bofchi dco^ Jk Drudi 9^ . 
E da lor vi vi food ralmt I4aiadi 9 
Con belle tazze grifialline 9 e lucide 
DodortÌQ.U(^{Meiie) echiariinaiOf . 
Cb'eUeno poi ibiiii ifiemri verlaoo t 
Onde Tavidc Pecchie al fin lo fuggono • 

Con elle in giembo a Flora inalzan 1 lapidi 
Le vaghe teflt di fiot mille eriche %/■ 
Che ne varj colori (ì confendono : ^ 
£ tutte liete in doppio coro accofdoQo 
Inni feftivi alle tue laudi altiljlime » 
E in fin del canto allegre danze intrecciano 9 
£ col moto il terreo di fiori fpargono % . 
Onde forge d'odor graio diTordiiic.f 

Ah fe poteffi anch'io con lor congiuogcffii 
La rauca voce 9 ed i concetti deboli } . . ^ 
Come firei r che ranime Romidca * 
A meraviglie avvezze > oggi inarcailcrff 
L attente ciglia t e ftiipide pcadkdeio _ ^ 
Dalmìo canuret 9iKk i tiwi^^ 

A a ' JMI 



!Mà già che cs^co al Mortai eder n^gin^ * 
L'antica tolpa > e^l tmebroro cattm i 

Ov' è rinchiufà l'altra parte eterea > 
Io pur Còrùt uomo^ in cui odn torrifpondkma 
Al buon defir le forze ^ il baffo > ed umile 
Mio ftil farò del tuo gran Nome celebre : • 
E pr^io aurà il lavor dalla materia » * 
Qtial vago fregio IbuhiTiria porpora» * 
0en tu puoi delle Parche inefforabili > 
Lo ftabilito filo oltre diftcndcre 
Con Tarte amica d^aceuraio iiitidere ^ 
Onde traggi virtù ^ eh' il viver modera 
Sul fido àGime delle partì y 6 feorgere 
Puoi cofi rocchio ibttìl di Linee 9 c d'Aquila 
Fonti di vita ne pigri cadaveri • 
Anzi col failo del tuo cuor magnanimo 
M' infegni àcalpeftar di Morte pallida 
L'impure larue> che da Morti afccndono 
Nelle menti del Volgo 9 perche vivere 
Altra vita miglior era tardi pofteri 
^peri mercè di tuefktighe • O Giovani 
Voi che di piacer vaghi in grembo all'olio 
Dormite gl'anni preciofi > ed aurei 9 
Onde nel feno di vecchiezza fterìle 
Cadete poi d'efler viiTuti immemori 9 
porgete orecchio al buon Garzoni ch'io celebro 9 
E fentirete al Tuo parlar altifllmo 
^ ^ Cader vijlvan penfiero: eaocefi9 e cupidi . . 
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Lè voglie volgerete a quel 9 kh'd mcdiu 
Nobil difqgno di ikntofa Machioa ) 
Se taoco pQÒd ftlu Viftttde clicnipip> 

Saggio Canon di mente accorta , e providi 

Io veggio al buon C£SCONi infronceof c^ftc^ 
Di povellp fp Jeador nuova kdfia 9 
Ch'in lui diffonde il tuo fapcr mirabile 
Parte di iua Doccrina : e come rendono 
• L'umor lenubbi in pioggia al terrea avido » 
Onde prima in vapori Io r itraflero > 
Tal tu a lui rendi il frutto in gioja> e in giubilo 
Di queUo) cb'ei ci diè col chiaro metodo 9 
Col dolce dir della Tua vena fluida j 
E coli amico difcupnr deirintimo 
De fegreci» onde manca » eibrge 1 e0firc « . 

Per te le vittoriofe > onde Ligu (liete ^ . ; 
L'antiche glorie rmovar s affidano si 
Onde maggiori (fnmc all'aria inalzano 9 
Le quai raccolte in grato nembo cadono 
Su i verdi Lauri , c su gl olivi pallidi % 
Che le Natie tuefponde inclite adombrano i 
Al fàoor della iàgra immortai Palladc* 

Quefti ora vengon le tue Chiome a ftringere | 
Che di Virtude il ver decanta i meriti : 
Ora eh il guardo di tua niente cupida 
Nel vado fen di quella Donna penetra 9 ' 
A cui il poter) ch'il tutto muove 9 edagiu 
Donò del gran teforo il graod'arbitrio 

Della 
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Della tìoAàMi 9 che fe al mòto accoppiafi ^ - 
Di tante fi}riiie4iivcivMadrc ferale; > 

( h*cgli pria fprigionòdal gran JAforSncy 

J>cr cA)i lofgor.o i corpi in varie tempere ^ 
c : V Òéiit i Concordi i diftordanti abbracciano f * 

Jic ramo hà fpatio , quanto elladefidcra^ 

Si la fofpinge l'imperìoia fcmina« 
Quindi tu fcorgi 9 che per lei s aggirano 

Per lo compoRo uman gli fparfi fluidi ^ 

Le caufe aicofe de moti del CerebrOf 

E la teftura com plicata ^ e varia 

Delle Fibre , e de Nervi ? ond* uomo imagina i 

E d'onde T altre opcrationi na^ao* 
Come il Coroide hreue 9 o Rete ammettano 

]nielafrantalucc5ondediftingueie • ' 

Var) color dalla teftura poÉCona 

De Corpi r ^he pia luce ^ ò ttianM moftrano • 
Come r aria le vie più afcofc 9 ed intime * 

Penetri dell' Orecchio > onde Ci premono - 

Piccioli OiTcttì ) e Nervi } onde fui timpano ^ 

Suono s' imprima ) o minacciofo ) o placido « 
I Mammillari > che al veder occultano 9 

Come in sé trifti i e gratioddri ftampino 9. 

Che piante 9 tutti ) e fior da Te trafpirano ; 
£ cornei vaghi 9 che la Lirigua vcftono 

Varj £ipor da varj ùìi fenionot 

Che4c papille in' varj itiodi pungono « 

Cgme poi il molle fi diUingua 1 c il folido 

- - . Dall' 
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Dair animata fpogna » o mkffà nervea r ^ 

Di molk ) c (odo ci d^r giudizio • , 
Scorri col guardo tuo (pcdito 3 € libero r 
Quancf yìrià dal graod* A|d|f9 1* ^^MO^MCi ? 

In femplici > jQ Distaili) in pietre >é in laqci > « 

Con cui po(|'jii:,^^ual franco PodaliciojL . . 
Or che fc^jemtj gloric^O ufficio 

Del buon CECCHINI 1 che la fama celclKa 

PernuoVoEigyQ^'iUrifft£i«clia^> ; j 

Del fanguigiiOifiiiGirnift^ 

Stringer gl'Édcimic e'I pigro wmof difóo^li^ 

E4preodoi£(mbjmdiii^i«Qd^ . 

Elacrefcente mal ifcliaiU^iVeUwc,» , ^ .j^^ £ 
£' ver che CloiA deroc^t-danoi pavida 

Le forze a IcliotlgnXHe ^ c 4a fMe£;ci4A j ^ : 
Cavcine fpargerà l'invidia livida ' 
» CUwlrbdMQ^«l«ibligim 
Di falfé voci 9 e d'ofcure calunnie 
Mi indarno 9 che virtij congionta ali-opere 
Entro le meoti altnii ic tkSàiaùnm % 
Rompendo RonnUe JUAi% vedir s*i9ppongoOQ >. 
Come il Sol rompe l'importune nuvole » 
£c i aafli vapor difirugge r c diflipa i 
Bea converrà 9 che la maligna furia 

Entro 



Entro il fuo propnò fcorho fi précipiu 
Pcrcofla dal rumor del plaufo publico 9 
Cke s alza intorno al Nome tuo 9 che flender^ . 
Già veggio il volo alle Colonne Erculee » 
Retto fuir ali della Fama garrula 1 
Che'l porterà dall'Indo al Lido occidui . 
Ove Febo s attufFa in grembo a Tetide J ^ / ^ 
ìE le Ninfe del Mar grocchj cerulei • - ^ 
In lieto fguardogireran per Tumido § V 
E vafto Regno dell'ondofo Oceano $ ' * 
Che tra Tuoi flutti , dolcemente tumidi ' 
Dal cortefe Ipirar d'Aura > e di Zefiro 
In rotti accenti dalle fpume turgide ■ 
Col tuo Nome darà piacer gratiflìmo ' 1 
Alle Tue vaghe figlie alme Nereidi • 
Da fette Colli le ìjonAo^Orq^^ ^ . : • - I 
Colme di giojadel preAat^lpìzio 
BERI fuonar £iraniio agl'antri concavi > 
£ BERI replicare, ad Eco mutola ^ . : a 
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